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Con delibera di Giunta n. 12 del 24/01/2023 è stato approvato il progetto relativo all’appalto in oggetto.
Con determina n.  3 (120 R.G.) del 31.01.2023 è stato stabilito di procedere all’affidamento dell’appalto mediante

procedura aperta  ex art. 60 del d.lgs. n. 50/2016 (di seguito anche “Codice”) con scelta del contraente attraverso il
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità-prezzo.

Il presente disciplinare di gara costituisce parte integrante e sostanziale del bando di gara e contiene le norme
integrative al bando stesso con particolare riferimento alle modalità di partecipazione alla procedura di gara, alle
modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo dell’offerta, nonché alle
ulteriori informazioni relative alla procedura di aggiudicazione.

PARTE I – OGGETTO DELL’APPALTO

Art. 1 – Oggetto della procedura

Oggetto della presente procedura è l’affidamento in appalto di tutti i servizi, interventi, prestazioni necessari per la
manutenzione ordinaria di giardini, aiuole, parchi, piste ciclopedonali costituenti parte del patrimonio verde pubblico
comunale, secondo le norme stabilite nel capitolato d’appalto, al quale si rinvia espressamente (con i relativi allegati), e
degli altri documenti di gara.

Il servizio oggetto dell’affidamento si svolgerà all’interno del territorio comunale di Figline e Incisa Valdarno, sulle
aree identificate dai codici 2 e 3 della Relazione tecnico-illustrativa, secondo quanto stabilito nel capitolato allegato,
consultabile sulla piattaforma S.T.A.R.T. della Regione Toscana (https://start.toscana.it/), oltre che sul sito istituzionale
dell’Ente www.comunefiv.it

Il committente è il Comune di Figline e Incisa Valdarno, con sede in Figline e Incisa Valdarno, piazza del Municipio,
n. 5, tel. 055.91251, pec comune.figlineincisa@postacert.toscana.it, codice NUTS ITI14.

La documentazione di gara comprende:
- bando di gara;
- disciplinare di gara;
- relazione tecnico-illustrativa;
- elenco delle aree verdi comunali e computo metrico;
- documentazione fotografica/planimetrica;
- capitolato d’oneri;
- documento di gara unico europeo e modello A per dichiarazioni integrative;
- modulistica;
- protocollo di legalità.

Il servizio è stato configurato tenendo conto delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei
criteri  ambientali  minimi  (CAM) di  cui  al  d.m.  n.  63  del  10.03.2020 pubblicato  in  G.U.  n.  90  del  04.04.2020 con
particolare riferimento al solo servizio di taglio dell’erba.

L’Amministrazione si riserva di variare nelle forme e limiti di legge, sia in aumento che in diminuzione, il numero
delle aree verdi pubbliche oggetto dei servizi in affidamento fino a concorrenza dell’importo posto a base di gara.

La documentazione di gara è disponibile sul sito internet https://start.toscana.it/ (cliccando poi sul link relativo alla
presente gara) e sul sito dell’Ente www.comunefiv.it

Art. 2 – Importo dell’affidamento

L’appalto in oggetto è costituito da un unico lotto, schematizzato nella seguente tabella:
Lotto Descrizione servizio CPV Durata Importo €

1 TAGLIO DELL’ERBA NELLE
AREE COMUNALI A
VERDE PUBBLICO

77310000-6
Servizi di piantagione
e manutenzione di 
zone verdi

24 mesi 94.123,62 (di cui € 300,00 per
sicurezza) x 2 anni

Opzione trinciatura 39.385,78 (di cui € 100,00 per

sicurezza) x 2 anni

Importo totale a base di gara 267.018,80

Manodopera € 158.723,72 (125.723,65 per taglio erba + 33.000,07 per trinciatura) 59,62%
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La mancata suddivisione in lotti dell’appalto è motivata dall’omogeneità del servizio, dalla difficoltà di configurare
lotti coerenti a causa della presenza di aiuole di dimensioni molto variegate e non contigue, nonché dalla correlata
esigenza dell’Amministrazione di assicurare un controllo più costante ed efficace sulla crescita dell’erba nel territorio
comunale.  La  selezione  di  un  unico  operatore  economico  rientra  quindi  nell’ottica  della  semplificazione  e  della
economicità del procedimento.

L’importo a base di gara è comprensivo dei costi per la sicurezza stimati in complessivi € 800,00 e non soggetti a
ribasso.

Tutti gli importi indicati sono al netto di I.V.A. e/o di altre imposte e contributi di legge.
L’appalto è finanziato con fondi dell’Amministrazione comunale.

Art. 3 – Durata dell’appalto, opzioni e modifiche; revisione dei prezzi

La durata dell’appalto è di ventiquattro mesi, decorrenti dalla data di avvio dell’esecuzione del contratto.
L’Amministrazione si riserva di attivare nel corso del contratto l’opzione per il servizio di trinciatura, il cui importo

sarà pertanto impegnato di volta in volta.
Si richiamano le previsioni di cui all’art. 106 del Codice per ogni eventuale ulteriore ipotesi di modifica in corso di

efficacia.
A partire dal secondo anno di appalto è ammessa la revisione di cui all’art. 29, d.l.  n. 4/2022, conv. dalla L. n.

25/2022. La revisione è calcolata sulla scorta della prima pubblicazione utile (dalla decorrenza di ciascuna annualità
successiva) della variazione ISTAT dei prezzi alla produzione dell’industria e dei servizi, assumendo come indicatore di
riferimento il seguente indice: “Indice dei prezzi alla produzione dei servizi - medie annue - base 2015=100”. A tal fine, il
parametro di riferimento è la voce “Attività di pulizia e disinfestazione”. Se il parametro dovesse risultare superiore al
5%  oppure  inferiore  a  -5%  sarà  possibile  procedere  alla  revisione  del  prezzo,  rispettivamente,  in  aumento  o  in
diminuzione nei termini di cui ai commi seguenti.

A pena di decadenza, entro trenta giorni dalla prima pubblicazione utile dell’Indice dei prezzi alla produzione dei
servizi - medie annue - base 2015=100 l’appaltatore formula istanza di revisione alla stazione appaltante. Il RUP, a
seguito di istruttoria,  si  pronuncia sull’istanza entro trenta giorni. In caso di  accoglimento,  il  prezzo del servizio è
aumentato in misura pari al 60% dell’eccedenza del parametro di riferimento rispetto alla soglia del 5%.

Con gli stessi tempi e modi indicati dal comma precedente, se il parametro di riferimento risultasse inferiore al -5%,
la stazione appaltante procederà d’ufficio alla revisione in diminuzione, comunicando il nuovo prezzo all’appaltatore
entro 30 giorni dalla pubblicazione della variazione ISTAT.

Sull’importo della revisione non si applica il ribasso d’asta. Dalla revisione sono escluse le prestazioni già eseguite
fino alla pubblicazione dell’aggiornamento ISTAT.

PARTE II – PROCEDURA DI SELEZIONE

Art. 4 – Soggetti ammessi

Possono partecipare alla gara gli operatori economici, in forma singola o associata,  di cui all’art. 45 del Codice,
purché in possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli.

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. Si rammenta
che:

a) è  vietato  ai  concorrenti  di  partecipare  alla  gara  in  più  di  un  raggruppamento  temporaneo  o  consorzio
ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione
di retisti).

b) è vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di
partecipare anche in forma individuale.

c) è  vietato  al  concorrente  che  partecipa  alla  gara  in  aggregazione  di  rete,  di  partecipare  anche  in  forma
individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la medesima gara, in
forma singola o associata.

I consorzi  di  cui all’articolo 45, comma 2,  lettere b) e c),  sono tenuti ad indicare, in sede di  offerta,  per quali
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consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara; in
caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 

In alternativa, i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera c) del Codice possono eseguire le prestazioni con la
propria struttura.

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice,  le consorziate designate dal consorzio
per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione.

Qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b), è tenuto
anch’esso a indicare, in sede di offerta,  i  consorziati per i  quali  concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in
qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato;
in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale.

Le  aggregazioni  di  retisti  di  cui  all’art.  45,  comma 2  lett.  f)  del  Codice,  rispettano la  disciplina  prevista  per  i
raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In particolare:

a) nel  caso in cui  la  rete sia dotata di  organo comune con potere di rappresentanza e soggettività
giuridica (c.d. rete-soggetto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo comune, che assume il
ruolo del  mandatario,  qualora in possesso dei  relativi  requisiti.  L’organo comune può indicare anche solo
alcuni tra i retisti per la partecipazione alla gara ma deve obbligatoriamente far parte di questi;

b) nel  caso  in  cui  la  rete  sia  dotata  di  organo  comune  con  potere  di  rappresentanza  ma priva  di
soggettività giuridica (c.d. rete-contratto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo comune, che
assume il  ruolo  del  mandatario,  qualora  in  possesso dei  requisiti  previsti  per  la  mandataria  e  qualora  il
contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate
tipologie  di  procedure  di  gara.  L’organo  comune  può  indicare  anche  solo  alcuni  tra  i  retisti  per  la
partecipazione alla gara ma deve obbligatoriamente far parte di questi;

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, l’aggregazione
di retisti partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle
relative regole.

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di rete
come  uno  degli  scopi  strategici  inclusi  nel  programma  comune,  mentre  la  durata  dello  stesso  dovrà  essere
commisurata ai tempi di esecuzione dell’appalto.

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto anche da un consorzio di
cui all’articolo 45, comma 1, lettera b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un RTI o consorzio ordinario
costituito  oppure  di  un’aggregazione  di  retisti.  A  tal  fine,  se  la  rete  è  dotata  di  organo  comune  con  potere  di
rappresentanza  (con  o  senza  soggettività  giuridica),  tale  organo  assumerà  la  veste  di  mandatario  della  sub-
associazione; se, invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo
comune, il ruolo di mandatario della sub-associazione è conferito dai retisti partecipanti alla gara, mediante mandato,
dando evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione.

L’impresa in concordato preventivo può concorrere,  anche riunita  in  raggruppamento temporaneo di  imprese,
purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento temporaneo di
imprese non siano assoggettate ad una procedura concorsuale.

Art. 5 – Requisiti generali; protocollo di legalità

In capo agli  operatori economici partecipanti alla gara non deve sussistere alcuna delle cause di esclusione di cui
all’art. 80 del Codice. In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), del Codice la
sussistenza dei requisiti di  cui  all’articolo 80 del  Codice è attestata e verificata nei confronti del  consorzio e delle
consorziate indicate quali esecutrici.

Costituisce causa di esclusione degli operatori economici dalla procedura di gara il mancato rispetto, al momento
della presentazione dell'offerta, degli  obblighi in materia di lavoro delle persone con disabilità di cui alla legge 12
marzo 1999, n. 68, oltre che ai sensi dell’art. 80, comma 5, lettera i), del Codice.

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-
ter, del d.lgs. n. 165/2001.

Il Comune di Figline e Incisa Valdarno dà atto che nei contratti di valore pari o superiore ad € 1.000.000,00, nei
subappalti  e/o  subcontratti di  valore  pari  o  superiore  a  €  150.000,00,  ovvero,  indipendentemente  dal  valore  dei
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contratti, negli  affidamenti o sub affidamenti inerenti le attività ritenute a rischio di  infiltrazione mafiosa ai  sensi
dell’art. 1 commi 53 e 54 della legge 6/9/2012 n. 190, si applicano le disposizioni dell’ Intesa per la prevenzione dei
tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata negli appalti pubblici  (allegata al presente atto), dallo stesso
Comune sottoscritta in data 10/10/2019 insieme con gli altri Comuni della Città Metropolitana di Firenze e la Prefettura
di Firenze.

Con la restituzione del presente atto sottoscritto, l’Appaltatore   dichiara   di aver   preso visione   dell’Intesa   suddetta,
di   accettarla   e di:

a)  essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di  cui all’Intesa per la prevenzione dei  tentativi di
infiltrazione della criminalità organizzata negli appalti pubblici, sottoscritta in data 10/10/2019 dal Comune
di Figline e Incisa Valdarno insieme con altri Comuni della Città Metropolitana di Firenze, e la Prefettura di
Firenze e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti;

b)  accettare la  clausola  risolutiva espressa che prevede la  risoluzione immediata  ed automatica del
contratto  ovvero  la  revoca  dell'autorizzazione  al  subappalto  o  subcontratto,  qualora  dovessero  essere
comunicate dalla Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo - le informazioni interdittive di cui all'art. 91
decreto  legislativo  6  settembre  2011,  n.  159.  Qualora  il  contratto  sia  stato  stipulato  nelle  more
dell'acquisizione delle informazioni del Prefetto, sarà applicata, a carico dell'impresa oggetto dell’informativa
interdittiva successiva, anche una penale nella misura del 15% del valore del contratto ovvero, quando lo
stesso  non  sia  determinato  o  determinabile,  una  penale  pari  al  valore  delle  prestazioni  al  momento
eseguite,  salvo  comunque  il  maggior  danno;  la  stazione  appaltante  potrà  detrarre  automaticamente
l'importo  delle  predette  penali  dalle  somme  dovute,  ai  sensi  dell’art.  94  comma  2  del  Decreto  L.gs.
n.159/2011, in occasione della prima erogazione utile;

c)  accettare la  clausola  risolutiva  espressa  che prevede  la  risoluzione immediata  ed  automatica del
contratto ovvero la revoca dell'autorizzazione al  subappalto o subcontratto, in  caso di  grave e reiterato
inadempimento  delle  disposizioni  in  materia  di  collocamento,  igiene  e  sicurezza  sul  lavoro  anche  con
riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia contrattuale.

A tal fine si considera, in ogni caso, inadempimento grave:
c1. la violazione di norme che ha comportato il  sequestro del luogo di lavoro, convalidato

dall'autorità giudiziaria;
c2. l'inottemperanza alle prescrizioni imposte dagli organi ispettivi;
c3.  l'impiego  di  personale  della  singola  impresa  non  risultante  dalle  scritture  o  da  altra

documentazione  obbligatoria  in  misura  pari  o  superiore  al  15%  del  totale  dei  lavoratori
regolarmente occupati nel cantiere o nell'opificio.

d) di impegnarsi a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o all’Autorità Giudiziaria ogni illecita
richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione nei confronti dell’imprenditore,
degli eventuali componenti la compagine sociale o dei rispettivi familiari, quali ad esempio ogni richiesta di
tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture o servizi
a determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o di cantiere, oltre ad ogni fatto penalmente
rilevante.  Il  contraente appaltatore  si  impegna a segnalare immediatamente alla Prefettura competente
l’avvenuta formalizzazione della suddetta denuncia e ciò al fine di consentire eventuali e doverose iniziative
di  competenza.  Il  predetto adempimento  ha  natura  essenziale  ai  fini  dell’esecuzione  del  contratto  e  il
relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell’art. 1456 del
c.c.,  ogni  qualvolta  nei  confronti di  pubblici  amministratori  che abbiano esercitato funzioni  relative alla
stipula ed esecuzione del contratto sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per
il delitto previsto dall’art. 317 del c.p.

e) prendere atto ed accettare che la Stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva
espressa, di cui all’art. 1456 c.c., ogni qualvolta, in virtù dell’art. 321 c.p., nei confronti dell’imprenditore o
dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia
intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p.,
319-quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322-bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p., 353-bis c.p.

Ai  sensi  dell’art.  5  dell’Intesa per la prevenzione dei  tentativi  di  infiltrazione della criminalità organizzata negli
appalti pubblici, nei casi di cui alle lettere d) ed e) l’esercizio della potestà risolutoria da parte della stazione appaltante
è subordinato alla previa intesa con l’Autorità Nazionale Anticorruzione.

La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità/patto di integrità costituisce causa di
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esclusione dalla gara (art. 1, comma 17, l. n. 190/2012).
Il mancato rispetto del protocollo di legalità costituisce causa di esclusione dalla gara o di risoluzione del contratto.

Art. 6 – Requisiti speciali e mezzi di prova

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti.
I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti sono caricati sulla Piattaforma

o in fase di presentazione della domanda o in fase di comprova degli stessi.
In ordine ai  Requisiti di idoneità è chiesta l’iscrizione  nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese

artigiane per attività coerenti con quelle oggetto della presente procedura; il concorrente non stabilito in Italia ma in
altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta, al riguardo, dichiarazione giurata
o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito.

Inoltre,  il  titolare  od  altro  preposto  facente  parte  dell’organico  dell’impresa  deve  possedere  la  qualifica  di
manutentore del  verde ai sensi dello standard professionale e formativo definito dall’accordo in Conferenza Stato-
Regioni del 22 febbraio 2018.

In ordine ai Requisiti di capacità economico-finanziaria, tenuto conto dell’importo a base d’asta, del rilievo che il
servizio oggetto della presente procedura assume per la cittadinanza, nonché – sotto altro profilo – della contrazione
subita dal  settore negli  ultimi due anni  caratterizzati dalla pandemia da Covid-19,  è chiesto un fatturato specifico
complessivo dell’ultimo triennio (2019, 2020, 2021), relativo all’attività oggetto di appalto, non inferiore all’importo a
base di gara, da attestarsi mediante apposita dichiarazione.

La comprova del requisito è fornita mediante uno o più dei seguenti documenti:
• per le società di capitali mediante i bilanci, o estratti di essi, approvati alla data di scadenza del termine

per la presentazione delle offerte corredati della nota integrativa dai quali si evinca il fatturato specifico
dichiarato; 

•  per  gli  operatori  economici  costituiti  in  forma  d’impresa  individuale  ovvero  di  società  di  persone
mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA dai quali si evinca il fatturato specifico dichiarato;

• dichiarazione resa, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica n.
445/2000, dal soggetto o organo preposto al controllo contabile della società ove presente (sia esso il
Collegio sindacale,  il  revisore contabile o la società di  revisione),  attestante la misura (importo) e la
tipologia (causale della fatturazione) del fatturato specifico dichiarato in sede di partecipazione; 

• copia delle fatture relative alla specifica attività da cui si ricava il fatturato specifico realizzato. Qualora la
fattura non menzioni la specifica attività o la causale riportata non sia chiara il  requisito può essere
dimostrato presentando anche copia dei contratti a cui le fatture si riferiscono;

•  certificati  rilasciati  dall’amministrazione/ente  pubblico  contraente,  con  l’indicazione  dell’oggetto,
dell’importo  e  del  periodo  di  esecuzione  o  attestazioni  rilasciate  dal  committente  privato,  con
l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione in originale o in copia.

Per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al
periodo di attività.

L’operatore economico che, per fondati motivi, non sia in grado di presentare la documentazione richiesta, può
provare la propria capacità economica e finanziaria mediante 2 (due) idonee referenze bancarie.

In ordine ai Requisiti di capacità tecnica e professionale, tenuto conto anche a questo riguardo dell’importo a base
d’asta, del rilievo che il servizio oggetto della presente procedura assume per la cittadinanza, nonché – sotto altro
profilo – della contrazione subita dal settore negli ultimi due anni caratterizzati dalla pandemia da Covid-19, è chiesto
di dimostrare la gestione di servizi  analoghi a quelli  oggetto di appalto per complessivi  350.000 metri quadrati di
superficie nell’ultimo triennio  (2019,  2020,  2021),  o attualmente in  corso.  Tale requisito  è  da attestare  mediante
dichiarazione indicante i periodi di riferimento, i metri quadrati in gestione ed i soggetti pubblici o privati contraenti.

La comprova del requisito è fornita mediante:
•  certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione dell’oggetto, dell’estensione

della superficie gestita e del periodo di esecuzione;
• contratti stipulati con soggetti pubblici o privati, completi di copia delle fatture quietanzate ovvero dei

documenti bancari attestanti il pagamento delle stesse.
L’operatore economico che rispetta tutti i requisiti richiesti dal presente articolo può limitarsi  a compilare la

sezione “α” della parte IV del DGUE senza compilare alcun’altra sezione della medesima parte IV.
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Art. 7 – Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di retisti, GEIE

I  soggetti  di  cui  all’articolo  45  comma  2,  lettera  d),  e),  f)  e  g)  del  Codice  devono  possedere  i  requisiti  di
partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di retisti, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si  applica la disciplina prevista per i  raggruppamenti
temporanei. Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di
capofila che è assimilata alla mandataria.

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia una sub-associazione, nelle forme
di  consorzio  ordinario  costituito  oppure  di  un’aggregazione  di  retisti,  i  relativi  requisiti  di  partecipazione  sono
soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti. 

Il  requisito  dell’iscrizione  nel  Registro  delle  Imprese  oppure  nell’Albo  delle  Imprese  artigiane  deve  essere
posseduto:

a. da ciascun componente del raggruppamento/consorzio/GEIE anche da costituire, nonché dal GEIE medesimo;
b. da ciascun componente dell’aggregazione di rete nonché dall’organo comune nel caso in cui questi abbia

soggettività giuridica.
Il  requisito  della  qualifica  di  manutentore  del  verde  deve  essere  posseduto  dal  titolare  od  altro  preposto

dell’impresa facente parte del raggruppamento.
Il requisito del fatturato specifico deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo nel complesso.
Il requisito della capacità tecnica e professionale deve essere posseduto dall’impresa che esegue la prestazione

principale.

Art. 8 – Indicazioni per i consorzi di cooperative e di imprese artigiane e i consorzi stabili

I soggetti di cui all’articolo 45 comma 2, lettere b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione nei
termini di seguito indicati.

Il requisito dell’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane deve essere posseduto
dal consorzio e dai consorziati indicati come esecutori.

I requisiti di capacità economica e finanziaria, nonché tecnica e professionale, devono essere posseduti:
1. per i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b) del Codice, direttamente dal consorzio medesimo; 
2. per i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio, che può spendere, oltre ai

propri  requisiti,  anche  quelli  delle  consorziate  i  quali  vengono  computati  cumulativamente  in  capo  al
consorzio.

Art. 9 – Avvalimento

In caso di avvalimento, si applica quanto disposto dall’art. 89 del Codice.
In ogni caso, non è ammesso l’avvalimento in ordine al possesso dei requisiti di idoneità professionale, trattandosi

di qualificazione di natura soggettiva.

Art. 10 – Subappalto

Il subappalto è consentito nei termini e modi di cui all’art. 105 del Codice. A tal fine è necessario compilare anche la
relativa sezione nella modulistica allegata, pena l’impossibilità di attivare il subappalto.

Non è ammessa la cessione, neanche parziale, del contratto.

Art. 11 – Garanzia provvisoria

L’offerta è corredata, a pena di esclusione, da:
1) una garanzia provvisoria di €   5.340,38   (pari al 2% dell’importo posto a ribasso). La costituzione e

lo svincolo di tale garanzia, autonoma ed indipendente dalla garanzia definitiva da costituire al momento
della stipula del contratto, sono disciplinati dall’art. 93 d.lgs. n. 50/2016 cui si rimanda integralmente;
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2) una dichiarazione di impegno ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del Codice, da parte di un istituto
bancario o assicurativo o altro soggetto di cui all’art. 93, comma 3 del Codice - anche diverso da quello
che  ha  rilasciato  la  garanzia  provvisoria  -  a  rilasciare  garanzia  fideiussoria  definitiva,  qualora  il
concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, piccole e
medie  imprese e  ai  raggruppamenti temporanei  o consorzi  ordinari  esclusivamente dalle  medesime
costituiti.

La garanzia provvisoria costituita a mezzo fideiussione bancaria o assicurativa deve:
a) contenere  espressa  menzione  dell’oggetto  del  contratto  di  appalto  e  del  soggetto  garantito  (stazione
appaltante);
b) essere intestata a tutti gli  operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo o
consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso di consorzi
di cui all’articolo 45, comma 2 lettere b) e c) del Codice, al solo consorzio;
c) essere  conforme allo  schema tipo approvato con decreto del  Ministro  dello  sviluppo economico del  16
settembre 2022 n. 193;
d) avere validità per 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta; 
e) prevedere espressamente: 

1. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’articolo 1944 del
codice civile;
2. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’articolo 1957, secondo comma, del codice
civile; 
3. l’operatività della stessa entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

f) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’articolo 93, comma 5 del Codice
su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 90 giorni, nel caso in cui al momento della sua scadenza non
sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.

Per la costituzione della garanzia a mezzo bonifico, il codice IBAN del conto corrente bancario della Tesoreria del
Comune di  Figline  e  Incisa  Valdarno  è  IT  58  T  03069  05465  100000046016  e  nella  causale  dovrà  essere  scritto
“GARANZIA PROVVISORIA GARA TAGLIO ERBA 2023 2025 CIG 96244771AD”

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in possesso dei
poteri necessari per impegnare il garante.

Per fruire delle riduzioni di cui all’art. 93, comma 7 il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei
relativi requisiti fornendo copia dei certificati posseduti.

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del sistema di
qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene:

a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice solo se
tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese
retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione;

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice:
b.1.  se il consorzio ha dichiarato in fase di offerta che intende eseguire il servizio con risorse

proprie, solo se il consorzio possiede la predetta certificazione;
b.2. se il consorzio ha indicato in fase di offerta che intende assegnare parte delle prestazioni a

una o più consorziate individuate nell’offerta, solo se sia il consorzio sia la consorziata designata
posseggono la predetta certificazione,  o in alternativa se il  solo consorzio possiede la predetta
certificazione  e  l’ambito  di  certificazione  del  suo  sistema  gestionale  include  la  verifica  che
l’erogazione  della  prestazione  da  parte  della  consorziata  rispetti  gli  standard  fissati  dalla
certificazione.

Sempre nell’ipotesi di partecipazione in forma associata, le altre riduzioni previste dal medesimo art. 93, comma 7,
del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45,
comma 2, lett. b) e c) del Codice, da parte del consorzio e/o delle consorziate.

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o dell’impegno a
rilasciare garanzia fideiussoria definitiva, purché l’operatore economico dimostri che siano stati costituiti prima della
scadenza del termine per la presentazione dell’offerta.

È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra quelle
sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle clausole obbligatorie, etc.). 
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Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un soggetto
non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.

Art. 12 – Sopralluogo

Alla  luce  di  quanto  disposto  dall’art.  8,  comma  1,  lett.  b)  d.l.  n.  76/2020,  convertito  dalla  l.  n.  120/2020,  il
sopralluogo non è obbligatorio. Il sopralluogo potrà comunque essere concordato contattando il RUP ai recapiti indicati
all’art.  31. Resta inteso che non potrà essere sollevata alcuna eccezione in merito,  né in fase di  gara,  né durante
l’esecuzione  dei  lavori,  da  parte  dell’operatore  economico  che  non  si  sia  avvalso  della  facoltà  di  effettuare  il
sopralluogo.

Art. 13 – Contributo ANAC

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo di 20,00 euro previsto dalla legge in
favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC).

La mancata presentazione della ricevuta di avvenuto pagamento può essere sanata ai sensi dell’articolo 83, comma
9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione
dell’offerta.

Indicazioni operative sulle modalità di pagamento del contributo sono disponibili sul sito dell’Autorità Nazionale
Anticorruzione al seguente link: https://www.anticorruzione.it/-/portale-dei-pagamenti-di-anac

Art. 14 – Modalità di presentazione dell’offerta; piattaforma telematica di negoziazione

L’offerta dovrà pervenire a questa stazione appaltante entro e non oltre le ore   10:00   del giorno lunedì 06 marzo
2023, tramite la piattaforma START Sistema Telematico Acquisti Regionale Toscana (individuata dalla Regione Toscana
con Del.  G.R.T.  n.  1232 del  22.12.2014 come sistema telematico di  cui  all’art.  1,  comma 450,  l.  n.  296/2006) 1.  Il
funzionamento della Piattaforma avviene nel rispetto della legislazione vigente e, in particolare, del Regolamento UE n.
910/2014  (di  seguito  Regolamento  eIDAS  -  electronic  IDentification  Authentication  and  Signature),  del  decreto
legislativo  n.  82/2005  (Codice  dell’amministrazione  digitale),  del  decreto  legislativo  n.  50/2016  e  dei  suoi  atti  di
attuazione,  in  particolare  il  decreto  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  n.  148/2021,  e  delle  Linee  guida
dell’AGID. 

L’utilizzo della piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo
e le avvertenze contenute nei documenti di gara, nel predetto documento nonché di quanto portato a conoscenza
degli utenti tramite le comunicazioni sulla Piattaforma.

L’utilizzo  della  piattaforma  avviene  nel  rispetto  dei  principi  di  autoresponsabilità  e  di  diligenza  professionale,
secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del codice civile ed è regolato, tra gli altri, dai seguenti principi:

◦ parità di trattamento tra gli operatori economici;
◦ trasparenza e tracciabilità delle operazioni;
◦ standardizzazione dei documenti; 
◦ comportamento secondo buona fede, ai sensi dell’articolo 1375 del codice civile; 
◦ comportamento secondo correttezza, ai sensi dell’articolo 1175 del codice civile;
◦  segretezza  delle  offerte  e  loro  immodificabilità  una  volta  scaduto  il  termine  di  presentazione  della

domanda di partecipazione;
◦ gratuità.  Nessun corrispettivo è dovuto dall’operatore economico e/o dall’aggiudicatario per il  mero

1 Modalità di identificazione sul sistema telematico -  Per partecipare  alla gara, gli operatori economici interessati dovranno, se
non già identificati, identificarsi sul Sistema Telematico Acquisti Regionale della Toscana accessibile all’indirizzo https://start.toscana.it/ ed
inserire la documentazione di cui al punto 14 del presente disciplinare.

Per identificarsi gli operatori economici dovranno completare la procedura di registrazione on line presente sul Sistema.
La registrazione è completamente gratuita. L’utente è tenuto a non diffondere a terzi le chiavi di accesso a mezzo delle quali verrà

identificato dalla Stazione Appaltante.
Istruzioni  dettagliate  su come completare  la  procedura di  registrazione sono disponibili  sul  sito stesso nella  sezione dedicata  alla

procedura di registrazione o possono essere richieste al  Call Center del Gestore del Sistema Telematico, tramite telefono 081.0084010 o
all’indirizzo di posta elettronica start.oe@accenture.com
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utilizzo della piattaforma. 
La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, danneggiamento di file e

documenti, ritardi  nell’inserimento di  dati,  documenti e/o nella presentazione della domanda, malfunzionamento,
danni, pregiudizi derivanti all’operatore economico, da:

◦ difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi impiegati dal
singolo operatore economico per il collegamento alla Piattaforma;

◦ utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non corretta o comunque non
conforme alle istruzioni ivi presenti e/o alle indicazioni degli atti di gara.

La piattaforma garantisce l’integrità dei dati, la riservatezza delle offerte e delle domande di partecipazione. La
piattaforma  è  realizzata  con  modalità  e  soluzioni  tecniche  che  impediscono  di  operare  variazioni  sui  documenti
definitivi,  sulle  registrazioni  di  sistema e  sulle  altre  rappresentazioni  informatiche e telematiche degli  atti e delle
operazioni compiute nell'ambito delle procedure, sulla base della tecnologia esistente e disponibile.

Le  attività  e  le  operazioni  effettuate  nell'ambito  della  piattaforma  sono  registrate  e  attribuite  all’operatore
economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni di sistema. 

Si precisa che:
1. l’ora di riferimento per l’inizio e la fine delle fasi di gara è esclusivamente quella del sistema START, e

non altre;
2. il sistema telematico non permette di completare le operazioni di presentazione di un’offerta dopo

che sia trascorso il termine perentorio utile;
3. l’offerta presentata entro il termine perentorio stabilito è vincolante per il concorrente;
4. non è possibile presentare offerte modificative o integrative di offerta già presentata;
5. è possibile, entro il termine perentorio di presentazione delle offerte, ritirare l’offerta inviata;
6. una volta ritirata un’offerta già presentata, è possibile, entro il termine perentorio di presentazione

delle offerte, presentarne una nuova.
7. con la  trasmissione dell’offerta,  il  concorrente  accetta tutta la  documentazione di  gara,  allegati e

chiarimenti inclusi.
L’offerta si compone di una busta amministrativa, una busta tecnica e di una busta economica.
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere

corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua
italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione.
L’eventuale mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione sarà oggetto di soccorso istruttorio.

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla scadenza del termine
indicato per la presentazione dell’offerta medesima. Qualora, decorsi i 180 giorni, le operazioni di gara fossero ancora
in corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di confermare
la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento attestante la validità della
garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. Il mancato riscontro a tale richiesta della stazione appaltante
sarà considerato come rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara.

Art. 15 – Soccorso istruttorio

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso
istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice.

Art. 16 – Contenuto della busta amministrativa

La BUSTA AMMINISTRATIVA deve essere composta da:
a) domanda di partecipazione. La domanda di partecipazione è generata in automatico dalla piattaforma S.T.A.R.T.
e contiene i dati generali dell’operatore e l’elenco dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 d.lgs. n. 50/2016 2. La

2 In  caso  di  partecipazione  in  raggruppamento  temporaneo  di  imprese,  consorzio  ordinario,  aggregazione  di  retisti,  GEIE,  il
concorrente  fornisce  i  dati  identificativi  (ragione  sociale,  codice  fiscale,  sede)  e  il  ruolo  di  ciascuna  impresa  (mandataria/mandante;
capofila/consorziata).

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 45, comma 2 lettera b) e c) del Codice, il
consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo
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domanda deve essere firmata digitalmente3.
b) dichiarazione relativa al possesso dei requisiti per la partecipazione alla procedura, al possesso delle capacità
economico-finanziarie e tecnico-professionali,  nonché all’impegno di garantire il  rispetto degli  obblighi di cui al
Codice di comportamento dei dipendenti pubblici: a tal fine, potrà essere utilizzato il Documento di Gara Unico
Europeo (DGUE)4 integrando le informazioni ivi  contenute con la compilazione anche del modello “A” messo a
disposizione da questa Amministrazione5.  In caso di ricorso all’avvalimento, si raccomanda il rispetto di quanto
stabilito dall’art. 89 del Codice, al quale si rinvia, oltre quanto già stabilito dal presente disciplinare.
c) dichiarazione o attestazione relativa al possesso della qualifica di manutentore del verde;
d) PassOE (informazioni al sito https://www.anticorruzione.it/-/fascicolo-virtuale-dell-operatore-economico-fvoe );
e) garanzia provvisoria, come disciplinata all’art. 11, per la partecipazione alla gara.
f) dimostrazione dell’avvenuto pagamento dell’imposta di bollo di € 16,00 per la presentazione della domanda di
partecipazione. A comprova del pagamento effettuato, il concorrente potrà inserire, alternativamente, nell’apposito
spazio creato sulla piattaforma telematica, la ricevuta di pagamento rilasciata dal sistema @e.bollo o del bonifico
bancario, oppure copia del modello F23, oppure scansione della marca da bollo pagata con allegata attestazione di
conformità  all’originale,  oppure  apposita  dichiarazione  di  avvenuto  pagamento  (con  indicazione  del  codice
identificativo stampato sulla marca) secondo l’allegato modello "F";
g) dimostrazione dell’avvenuto pagamento del contributo ANAC di 20,00 euro;
h) il presente documento firmato per accettazione (a valere anche con riferimento al protocollo di legalità, v. supra
art. 5) dal titolare/legale rappresentante;
i) consenso al trattamento dei dati personali espresso mediante l’allegato modello “B”.
l) copia documento di identità in corso di validità del sottoscrittore-legale rappresentante.
l-bis) Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati:

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti:
• copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria;
• dichiarazione di cui all’art. 48, comma 4 del Codice.
Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti:

45, comma 2, lettera b) del Codice, esso deve indicare il consorziato o i consorziati per il quale o per i quali concorre, in assenza di tale
dichiarazione si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio.

3 La domanda e le relative dichiarazioni sono sottoscritte ai sensi del decreto legislativo n. 82/2005:
• dal concorrente che partecipa in forma singola;
• nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE costituiti, dalla mandataria/capofila;
•  nel  caso  di  raggruppamento  temporaneo o  consorzio  ordinario  o  GEIE  non ancora  costituiti,  da  tutti  i  soggetti che
costituiranno il raggruppamento o il consorzio o il gruppo;
• nel caso di aggregazioni di retisti:

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo
3, comma 4-quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal
solo operatore economico che riveste la funzione di organo comune;
b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica, ai sensi
dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere
sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuno dei retisti che partecipa alla gara; 
c. se la rete è dotata di  un organo comune privo del  potere di  rappresentanza o se la rete è sprovvista di  organo
comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria,
la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal retista che riveste la qualifica di mandatario, ovvero, in caso di
partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuno dei retisti che partecipa alla gara. 

• nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 45, comma 2 lettera b) e c)
del Codice, la domanda è sottoscritta digitalmente dal consorzio medesimo.

La domanda e le relative dichiarazioni sono firmate dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore munito della
relativa procura. In tal caso, il concorrente allega alla domanda copia all’originale della procura.

4 L’operatore economico che rispetta tutti i requisiti richiesti dall’articolo 6 del presente disciplinare può limitarsi a compilare la
sezione α della parte IV del DGUE senza compilare alcun’altra sezione della medesima parte IV.
5 Il Documento di gara unico europeo ed il modello A devono essere presentati:

-  nel  caso di  raggruppamenti temporanei,  consorzi  ordinari,  GEIE,  da tutti gli  operatori  economici  che partecipano alla
procedura in forma congiunta;

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, ovvero dall’organo
comune e dalle singole imprese retiste indicate;

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per conto dei quali il
consorzio concorre.
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• copia dell’atto costitutivo e dello statuto del consorzio o GEIE con indicazione del soggetto designato quale
capofila;
• dichiarazione di cui all’art. 48, comma 4 del Codice.
Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti . Dichiarazione di ciascun
concorrente attestante:
• l’impegno di cui all’art. 48 comma 8 del Codice ed indicazione dell’operatore economico al quale, in caso di
aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo;
• dichiarazione di cui all’art. 48, comma 4 del Codice.
Per le aggregazioni di retisti:

• se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica:
- copia del contratto di rete con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete;
- dichiarazione che indichi per quali imprese la rete concorre;
- dichiarazione di cui all’art. 48, comma 4 del Codice.
•  se la  rete  è dotata di  un organo comune con potere di  rappresentanza ma è priva di  soggettività
giuridica:
- copia del contratto di rete;
- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’organo comune;
- dichiarazione di cui all’art. 48, comma 4 del Codice.
• se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di
organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle
forme del RTI costituito o costituendo:
-  in  caso  di  RTI  costituito:  copia  del  contratto  di  rete;  copia  del  mandato  collettivo  irrevocabile  con
rappresentanza conferito alla mandataria; dichiarazione di cui all’art. 48, comma 4 del Codice.
-  in  caso  di  RTI  costituendo:  copia  del  contratto  di  rete,  con  allegate  le  dichiarazioni,  rese  da  ciascun
concorrente aderente al contratto di rete, attestanti:

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o
funzioni di capogruppo;
b. l’impegno,  in  caso  di  aggiudicazione,  ad  uniformarsi  alla  disciplina  vigente  in  materia  di
raggruppamenti temporanei;
c. dichiarazione di cui all’art. 48, comma 4 del Codice.

Per quanto riguarda la conformità all’originale (laddove occorra) di tutta la documentazione caricata in copia
dall’operatore economico-concorrente sulla piattaforma telematica START, deve essere anche   compilato ed allegato  
il “Modello D - Dich. conformità all'originale doc. prodotti  ”  .   Per comodità, può essere utilizzato cumulativamente un  
solo modello D per tutti i documenti prodotti in copia, elencandoli nell’apposito spazio.

Art. 17 – Contenuto della busta tecnica

La  BUSTA TECNICA è  composta  dalla  documentazione  relativa all’offerta  tecnica  e  deve  contenere,  a  pena  di
esclusione, le modalità di esecuzione del servizio con riferimento ai criteri e sub-criteri di valutazione indicati nella
tabella di cui al successivo art. 20.

Nell’offerta tecnica sono presenti i seguenti documenti:
a) una  Relazione  descrittiva degli  elementi  sottoposti  a  valutazione  indicati  dal  presente

disciplinare;
b) dichiarazione relativa ai segreti tecnici o commerciali (modello “C”). Il concorrente a tal fine allega

anche una copia firmata della relazione tecnica adeguatamente oscurata nelle parti ritenute costituenti
segreti tecnici e commerciali. Resta ferma la facoltà della stazione appaltante di valutare la fondatezza
delle motivazioni addotte e di chiedere al concorrente di dimostrare la tangibile sussistenza di eventuali
segreti tecnici e commerciali;

c) dichiarazione di accettazione della clausola sociale (modello “E” );
La   Relazione descrittiva   deve essere   strutturata   seguendo lo schema dei criteri e sub-criteri indicati nella tabella di  

cui all’art. 20, in modo da consentire alla Commissione un'agevole lettura ai fini della valutazione ed attribuzione dei
punteggi.
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La Relazione deve consistere in non più di 5 pagine (non fronte-retro) in formato A4,escluso eventuali copertina ed
indice.  Ad  essa  possono  essere  allegate  foto  o  disegni,  solo  se  strettamente  indispensabili  a  consentire  la
comprensione e la lettura del testo, evitando materiale meramente pubblicitario o illustrativo. Le pagine eccedenti non
saranno lette e, quindi, non saranno oggetto di valutazione da parte della commissione giudicatrice.

La relazione deve essere firmata, pena l'esclusione dalla gara, dal titolare o legale rappresentante o procuratore del
soggetto concorrente ed inserita a sistema nell’apposito spazio predisposto6.

La mancata presentazione dell’offerta tecnica comporterà la non ammissibilità dell'offerta alla fase dell'apertura
dell'offerta economica e la sua conseguente esclusione.

Art. 18 – Contenuto della busta economica

La BUSTA ECONOMICA è composta dall’offerta redatta secondo il modello generato dalla piattaforma START.
Al riguardo si precisa che l’offerta economica:

I)  deve  essere  espressa  con  indicazione  del  ribasso  percentuale,  con  un  massimo  di  due  decimali,
sull’importo stabilito all’art. 2. Nell’offerta dovranno essere altresì indicati gli oneri aziendali in materia di
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ed i costi relativi alla manodopera.  Il ribasso percentuale offerto
sull’intero  importo  posto  a  base  di  gara  si  applica  anche  all’opzione  della  sola  trinciatura  qualora
l’Amministrazione volesse in futuro attivarla in corso di esecuzione del contratto.

II) resta ferma ed impegnativa per il concorrente per 180 giorni decorrenti dal giorno di scadenza della gara;
III) deve essere firmata, pena l'esclusione dalla gara, dal titolare o legale rappresentante o procuratore del

soggetto concorrente7.
Non sono ammesse, pena l'esclusione dalla gara, offerte alla pari o in rialzo rispetto alla base minima proposta,

offerte condizionate o espresse in modo indeterminato o con riferimento ad offerta relativa ad altra gara.
La  presentazione  dell’offerta  non  costituisce  proposta  contrattuale  e  non  vincola  in  alcun  modo  questa

Amministrazione, che sarà libera di non dare seguito alla gara e/o avviare altre procedure; in tal caso all’operatore
economico partecipante non spetterà alcun risarcimento, indennizzo, rimborso spese o simili.

In ogni caso, con la sola presentazione dell’offerta l’operatore economico partecipante alla procedura conferma di
aver preso piena conoscenza della documentazione tecnica allegata, degli atti di gara, delle condizioni tutte di cui al
presente  disciplinare  ed al  capitolato  d’oneri,  nonché di  ritenere remunerativa  l’offerta  economica  presentata,  in
quanto, nel formularla, ha tenuto conto:

a) delle condizioni contrattuali e di ogni e qualsiasi onere in vigore nel luogo dove devono essere svolti i
servizi;

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere
influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione della propria offerta;

c) di ogni altro elemento occorrente per rendere il servizio compiuto a perfetta regola d’arte, anche se non
esplicitamente richiamato in questa sede o nel capitolato.

Art. 19 – Nomina della commissione

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi degli artt. 77 e 216, comma 12 del Codice, dopo la scadenza del
termine per la presentazione delle offerte ed è composta da tre membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce
l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77,
comma 9, del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano apposita dichiarazione alla stazione appaltante.

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche e delle offerte economiche dei
concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle stesse.

La  commissione,  anche  con  l’ausilio  dei  mezzi  a  disposizione  dell’Amministrazione,  si  riserva  di  individuare  le
opportune modalità telematiche per svolgere a distanza le proprie sedute (pubbliche e riservate).

6 Per le modalità di sottoscrizione, v. nota n. 3.
7 Per le modalità di sottoscrizione, v. nota n. 3.

Piazza Del Municipio, 5 - 50063 (FI) Tel: 055.91251
www.comunefiv.it
P.E.C.: comune.figlineincisa@postacert.toscana.it           pag. 13 P.IVA: 06396970482 – Codice Fiscale: 06396970482



Città di 
Figline e Incisa Valdarno
Città Metropolitana di Firenze

Art. 20 – Criterio di aggiudicazione

L’aggiudicazione dell’appalto avviene secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, individuata
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo.

Il punteggio massimo complessivo attribuibile è di 100/100.
Il punteggio massimo complessivo attribuibile dalla Commissione per l’offerta tecnica è di punti 70/100.
Il punteggio massimo complessivo attribuibile dalla Commissione per l’offerta economica è di punti 30/100.
Per la valutazione dell’offerta tecnica (max 70 punti) si ha riguardo ai criteri della seguente tabella. Nella colonna

identificata  con la  lettera D sono indicati i  “Punteggi  discrezionali”,  cioè  i  punteggi  il  cui  coefficiente  è  attribuito
discrezionalmente dalla Commissione giudicatrice.  Nell’ultima colonna,  identificata con la lettera T,  sono indicati i
punteggi tabellari, cioè punteggi fissi e predefiniti attribuiti o meno in ragione dell'offerta o mancata offerta di quanto
richiesto.

Criteri e sub-criteri per l’attribuzione dei punteggi Natura dei criteri

D T

1

Organizzazione del servizio ordinario
Saranno oggetto di valutazione da parte della commissione:

1.1) le modalità di allestimento e svolgimento del cantiere di lavoro; fino a 7

1.2) gli accorgimenti/modalità attraverso cui mantenere un tempo di
rientro sui giardini inferiore a 14 giorni consecutivi nel periodo di
massima ricrescita dell'erba; fino a 12

1.3) il numero di squadre che lavorano contemporaneamente sul 
territorio comunale e loro composizione, in considerazione 
dell’esteso territorio comunale da coprire, della dispersiva 
localizzazione di alcune aree verdi e della connessa opportunità che 
il personale impiegato acquisisca sempre maggiore conoscenza dei 
luoghi nei quali è chiamato ad effettuare il servizio. fino a 9

1 Totale 28 Totale 0

2

Reperibilità; organizzazione del servizio straordinario.
Saranno oggetto di valutazione da parte della commissione:

2.1) le modalità ed i tempi di reperibilità del Referente 
dell’aggiudicatario da parte dell’Amministrazione; fino a 7

2.2) le  modalità  ed  i  tempi  di  gestione  di  interventi  urgenti  a
richiesta dell’Amministrazione; fino a 12

2.3) tempi e modi di gestione delle assenze non programmate del 
personale. fino a 3

2 Totale 22 Totale 0

3 Criteri premianti secondo C.A.M. di cui al d.m. 10.03.2020

3.1) Punteggio tecnico premiante all’offerente che abbia 
implementato un sistema di gestione ambientale secondo la norma 
tecnica internazionale UNI EN ISO 14001

4

3.2)  punteggio tecnico premiante all’offerente in possesso della 
registrazione EMAS in base al regolamento comunitario n. 
1221/2009

4

3.3) Utilizzo macchinari a basso impatto ambientale per lo 2
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svolgimento del servizio in gara: il concorrente dovrà fornire il 
relativo elenco nella Relazione.

3 Totale 0 Totale 10

4

Servizi aggiuntivi/migliorie

Redazione  e  consegna  -  sia  in  formato  cartaceo  che  in  formato
digitale aggiornabile in seguito all’Amministrazione - di censimento
di livello 2 delle aree oggetto di appalto (rif. d.m. C.A.M. n. 63/2020,
scheda B) con:

4.1) individuazione della 
posizione e delle caratteristiche 
delle alberature, rilevando per 
ciascuna pianta le sole 
informazioni minime indicate 
come obbligatorie dalla Scheda B 
del d.m. C.A.M. n. 63/2020

4.1.1) consegna censimento 
entro sei mesi dall’inizio 
dell’esecuzione del contratto

4

4.1.2) consegna censimento 
entro dodici mesi dall’inizio 
dell’esecuzione del contratto

2

4.2) individuazione della 
posizione e delle caratteristiche 
delle alberature, rilevando per 
ciascuna pianta le sole 
informazioni minime indicate 
come obbligatorie dalla Scheda B 
del d.m. C.A.M. n. 63/2020

+
rilevazione degli attrezzi ludici e 
sportivi all’interno delle aree 
gestite

4.2.1) consegna censimento 
entro sei mesi dall’inizio 
dell’esecuzione del contratto

10

4.2.1) consegna censimento 
entro dodici mesi dall’inizio 
dell’esecuzione del contratto

6

Nessun impegno a redigere e consegnare il censimento 0

4 Totale 0 Tot. max 10

La mancata consegna, nel corso dell’esecuzione del contratto, del censimento del verde di livello 2 nel termine e
nei contenuti eventualmente offerti in sede di gara (v., supra, criterio di valutazione n. 4) comporta automaticamente
l’applicazione delle seguenti penali, senza pertanto ridefinizione della graduatoria di gara:

• per il censimento alberature entro 6 mesi: € 4.000,00;
• per il censimento alberature entro 12 mesi: € 2.000,00;
• per il censimento alberature e elementi ludici entro 6 mesi: € 10.000,00;
• per il censimento alberature e elementi ludici entro 12 mesi: € 6.000,00;

L’attribuzione dei  singoli  punteggi  discrezionali  alle  offerte  tecniche ritenute valide avviene secondo i  seguenti
parametri.

PROPOSTA ECCELLENTE 1,00

PROPOSTA OTTIMA 0,90

PROPOSTA MOLTO BUONA 0,75

PROPOSTA BUONA 0,50
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PROPOSTA DISCRETA 0,25

PROPOSTA SUFFICIENTE 0,00

Il punteggio sarà ottenuto moltiplicando il coefficiente attribuito da ciascun commissario sulla base della tabella
precedente per il corrispondente valore massimo di ciascun criterio/sub-criterio.

Il  punteggio  finale  attribuito  per  ogni  criterio/sub-criterio  risulterà  dalla  media  dei  voti  dei  membri  della
commissione.

Nel  caso  in  cui  nessuna  offerta  tecnica  qualitativa  raggiunga  il  punteggio  massimo attribuibile  di  70  punti,  è
effettuata  la  riparametrazione  del  punteggio  tecnico  complessivo  ottenuto  dal  concorrente,  attribuendo 70  punti
all’offerta risultata la migliore a seguito delle valutazioni della Commissione e riproporzionando ad essa i valori ottenuti
dalle altre offerte. Nel caso di una sola offerta non si procederà a riparametrazione.

Per la valutazione dell’offerta economica (max 30 punti) si ha riguardo al ribasso offerto. All’offerta recante il
maggiore  ribasso  sarà  attribuito  il  punteggio  massimo  di  30.  L’attribuzione  dei  punteggi  alle  offerte  economiche
ritenute valide avverrà in base alla seguente formula matematica:

P = r x 30
     R

dove:
P = punteggio da attribuire;
r = ribasso offerto dal concorrente;
R = maggior ribasso offerto
30 = punteggio massimo attribuibile.

Art. 21 – Svolgimento delle operazioni di gara

L’apertura delle buste telematiche pervenute dagli operatori economici è prevista in seduta pubblica per il giorno
martedì 07 marzo 2023, ore 10:00 presso la sede comunale di piazza del Municipio n. 5. L’Ente si riserva comunque di
modificare giorno, ora e modalità di svolgimento dell’apertura delle buste, dandone preventiva comunicazione.

Alla prima seduta possono partecipare i legali rappresentanti/procuratori delle imprese interessate oppure persone
munite di specifica delega. In assenza di tali titoli, la partecipazione è ammessa come semplice uditore.

Nella prima seduta il RUP, eventualmente assistito dalla Commissione, accede alla documentazione amministrativa
di ciascun concorrente, mentre l’offerta tecnica e l’offerta economica restano, chiuse, segrete e bloccate dal sistema, e
procede quindi a:

a) controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata;
b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente disciplinare;
c) redigere apposito verbale.

Ad esito delle verifiche di cui sopra il RUP provvede a:
a) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente art. 13;
b)  adottare  il  provvedimento  che  determina  le  esclusioni  e  le  ammissioni  dalla  procedura  di  gara,

provvedendo altresì alla sua pubblicazione sul sito della stazione appaltante, nella sezione “Amministrazione
trasparente” e alla sua comunicazione immediata e comunque entro un termine non superiore a cinque giorni.

Successivamente,  la  commissione giudicatrice  procede all’apertura,  esame e  valutazione delle  offerte  tecniche
presentate dai concorrenti ammessi a tale fase e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule
indicati nel bando e nel presente disciplinare. Gli esiti della valutazione sono registrati dalla piattaforma.

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la commissione provvede a
comunicare tempestivamente al RUP i casi di esclusione che si siano verificati e, quindi, da disporre.

La commissione giudicatrice quindi, in seduta pubblica che si terrà nel giorno e ora che saranno comunicati almeno
quarantotto ore  prima ai concorrenti attraverso la piattaforma START, procede all’apertura delle offerte economiche
ammesse  e  alla  loro  valutazione,  secondo  i  criteri  e  le  modalità  descritte  all’art.  20  e  successivamente
all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la formulazione della graduatoria.
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La graduatoria, ai fini dell’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa, è determinata dalla somma
del punteggio tecnico e di quello economico. Ai fini della valutazione delle offerte, tutti i punteggi sono espressi con tre
cifre decimali (con arrotondamento alla terza cifra decimale) e l’offerta economicamente più vantaggiosa è individuata
attraverso l’assegnazione dei punteggi determinati.

In caso di offerte valutate con punteggio complessivo identico, l’aggiudicazione è disposta in favore dell’offerta che
abbia ottenuto il  maggiore punteggio per l’offerta tecnica.  Se anche i  punteggi  attribuiti all’offerta tecnica fossero
uguali,  si  procede  all’aggiudicazione  mediante  sorteggio,  con  data  e  ora  che  saranno  comunicate  dalla  stazione
appaltante tramite la piattaforma START.

All’esito  delle  operazioni  di  cui  sopra,  la  commissione  redige  la  graduatoria  finale  e  comunica  la  proposta  di
aggiudicazione al RUP.

Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’articolo 97, comma 3 del Codice, e in ogni
altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la commissione chiude la seduta
dando comunicazione al RUP, che procede alla verifica dell’anomalia.

Art. 22 – Offerte anomale e cause di esclusione

Al ricorrere dei presupposti di cui all’articolo 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi
specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, eventualmente avvalendosi dell’assistenza della Commissione
giudicatrice o di una struttura di supporto istituita ad hoc, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle
offerte che appaiono anormalmente basse.

Il  RUP procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala,
procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte ritenute anomale, fino ad individuare la migliore
offerta ritenuta non anomala. È facoltà del RUP procedere contemporaneamente alla verifica di congruità anche di
altre (o di tutte le) offerte che risultassero anormalmente basse.

L’offerta è comunque esclusa quando:
• la busta telematica non risulti pervenuta sul sistema START entro il termine stabilito, anche se sostitutiva

di offerta precedente;
• il soggetto concorrente non sia in possesso delle condizioni di partecipazione;
• la parte economica dell’offerta sia inserita nella busta amministrativa e/o in quella tecnica;
• la domanda di partecipazione o le dichiarazioni  ex artt. 80, 83 del Codice non siano firmate o siano

firmate da una persona che non risulti dalla scheda di rilevazione munita del potere di rappresentare il
soggetto partecipante alla gara;

• manchi o sia incompleta l’offerta economica,  ovvero non sia firmata digitalmente dal titolare, legale
rappresentante o procuratore del soggetto concorrente, ovvero non contenga l’indicazione del ribasso
offerto;

• l’offerta risulti condizionata o espressa in modo indeterminato o incompleto, ovvero riferita ad altra gara,
ovvero ancora presentata al di fuori della piattaforma START.

Art. 23 – Aggiudicazione

La commissione invia al RUP la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato la migliore
offerta.

La proposta di aggiudicazione è approvata entro 30 giorni dal suo ricevimento. Il termine è interrotto dalla richiesta
di  chiarimenti  o  documenti  e  inizia  nuovamente  a  decorrere  da  quando  i  chiarimenti  o  documenti  pervengano
all’organo richiedente. Decorso tale termine la proposta di aggiudicazione si intende approvata.

In caso di verifica di congruità delle offerte anomale, la proposta di aggiudicazione è formulata dal RUP al termine
del relativo procedimento.

Si procede all’aggiudicazione anche nel caso di presentazione di offerta da parte di un solo operatore,  purché
ritenuta valida.

L’aggiudicazione è  disposta con determina del  Responsabile  del  servizio,  la  cui  efficacia  è  subordinata  all’esito
positivo delle verifiche di legge a norma dell’art. 32, comma 12 del Codice.

In caso di esito negativo delle verifiche, ovvero di mancata comprova dei requisiti, la stazione appaltante procede
alla  revoca  dell’aggiudicazione,  alla  segnalazione  all’ANAC  nonché  all’incameramento  della  garanzia  provvisoria
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aggiudicando, quindi, l’appalto al secondo graduato e procedendo nei suoi confronti alle verifiche di legge. Nell’ipotesi
in  cui  l’appalto  non possa essere  aggiudicato neppure a  favore del  concorrente  collocato al  secondo posto nella
graduatoria, esso è aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria medesima.

L’aggiudicazione  non  equivale  ad  accettazione  dell’offerta  e  può  essere  revocata  qualora  la  conclusione  del
contratto risulti superflua o dannosa per l’Amministrazione.

L’aggiudicazione intervenuta sulla piattaforma START non tiene luogo di contratto. Pertanto,  la costituzione del
rapporto contrattuale è comunque rinviata alla stipula del contratto stesso.

La stazione appaltante si riserva altresì espressamente la facoltà, prevista all’art. 95, comma 12, del d.lgs. 50/2016,
di  non  procedere  all’aggiudicazione  della  gara  qualora  nessuna  offerta  risulti  conveniente  o  idonea  in  relazione
all’oggetto del contratto, senza che i concorrenti possano pretendere alcunché, a qualunque titolo, per la mancata
aggiudicazione.

Non si  procede all’aggiudicazione  dell’appalto  all’offerente che  abbia  presentato l’offerta  economicamente  più
vantaggiosa qualora venga accertato che tale offerta non soddisfi gli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3, del Codice
in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle
disposizioni internazionali elencate nell’allegato X del Codice.

PARTE III – FASE CONTRATTUALE; DISPOSIZIONI FINALI

Art. 24 – Dati generali del contratto; rinvio

La stipula  del  contratto ha luogo  entro  60 giorni  dall’intervenuta efficacia  dell’aggiudicazione,  ferma restando
l’eventuale applicazione del termine dilatorio previsto dall’art. 32, comma 9 del Codice.

L’Amministrazione comunale si riserva espressamente di chiedere l’esecuzione del servizio in via d’urgenza ai sensi
del combinato disposto degli artt. 32, comma 8, d.lgs. n. 50/2016 e 8, comma 1, lett. a), d.l. 16 luglio 2020, n. 76
convertito dalla l. n. 120/2020.

Per la sottoscrizione del contratto è obbligatoria la costituzione di una garanzia definitiva, così come disciplinata
dall’art. 103 del Codice, al quale pertanto si rinvia integralmente.

Per  ogni  altro  aspetto  relativo  alle  garanzie  da  prestare  per  l’esecuzione  dell’appalto  si  rinvia  all’art.  13  del
capitolato d’oneri.

Al momento della stipula del contratto, ed a pena della revoca dell’aggiudicazione stessa, l’aggiudicatario dovrà
dimostrare di avere la disponibilità nel territorio del Comune di Figline e Incisa Valdarno, od in altro Comune con
questo confinante, e per tutta la durata dello stipulando contratto, di almeno una sede dotata di ambienti idonei per
l’affidamento in oggetto, per il deposito delle attrezzature, dei materiali tecnici, il ricovero dei veicoli e di quant’altro
riterrà  necessario  affinché  gli  interventi  richiesti  dall’Amministrazione  comunale  siano  evasi  con  la  maggiore
tempestività, efficacia ed efficienza possibile.

Per  ogni  altro  aspetto  contrattuale  si  rimanda  al  capitolato  allegato  sulla  piattaforma  START,  all’altra
documentazione di gara, nonché allo stipulando contratto.

Art. 25 – Tracciabilità dei pagamenti

Ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge 136/2010, l’aggiudicatario dovrà comunicare alla stazione appaltante gli
estremi identificativi del conto corrente bancario o postale dedicato alle transazioni relative al servizio in oggetto.

L’impresa  aggiudicataria  dovrà  inoltre,  a  pena  di  nullità,  dichiarare  di  assumersi  tutti  gli  obblighi  relativi  alla
tracciabilità dei flussi finanziari previsti dall’art. 3 di cui alla Legge n. 136/2010. Per le eventuali violazioni degli obblighi
sopra descritti, fatta salva l’applicazione della clausola risolutiva espressa, si applicano le sanzioni previste dall’art. 6
della medesima legge.

Per le finalità di cui sopra si informa che il CIG assegnato al presente procedimento è il seguente: 96244771AD;
Il codice unico di progetto (CUP) è il seguente: F91G23000000004
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Art. 26 – Clausola sociale

Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell’Unione Europea, e ferma restando la
necessaria  armonizzazione  con  l’organizzazione  dell’operatore  economico  subentrante  e  con  le  esigenze  tecnico-
organizzative e di  manodopera previste  nel  nuovo contratto,  l’aggiudicatario del  contratto di  appalto è  tenuto ad
assorbire prioritariamente nel proprio organico il personale già operante alle dipendenze dell’aggiudicatario uscente,
garantendo l’applicazione dei CCNL di settore, di cui all’articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. 

Art. 27 – Validità della graduatoria

L’Amministrazione committente si riserva, in caso di revoca dell’aggiudicazione per cause imputabili all’appaltatore,
di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine
di procedere ad un nuovo affidamento della fornitura. L’affidamento avverrà alle condizioni economiche già proposte
in sede di gara dal soggetto così interpellato.

L’Amministrazione si riserva altresì di procedere, ricorrendone i presupposti, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.
110, comma 1 del Codice.

Art. 28 – Spese contrattuali, imposte e tasse

Il  contratto sarà stipulato ai sensi dell’art.  32 comma 14 del d.lgs. n. 50/2016 e del  Regolamento comunale in
materia. Le spese e gli oneri derivanti dalla stipula del contratto, nonché le spese relative alla pubblicazione del bando
e di ogni altro avviso relativo alla procedura, sono a totale carico dell’impresa aggiudicataria. Le spese di pubblicazione
sono ad oggi complessivamente stimate in € 2.000,00 IVA esclusa.

Art. 29 – Chiarimenti e comunicazioni

È possibile ottenere  chiarimenti sulla presente procedura mediante  l’apposita sezione della  piattaforma S.T.A.R.T.
della Regione Toscana. Non sarà fornita risposta a richieste di chiarimento presentate con modalità diverse.

Le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno tre giorni prima della scadenza del
termine fissato per la presentazione delle offerte. 

Si segnala che il sistema telematico utilizza la casella di posta noreply@start.toscana.it per inviare tutti i messaggi di
posta elettronica. I concorrenti sono tenuti a controllare che le e-mail inviate dal sistema non vengano respinte, né
trattate come spam dal proprio sistema di posta elettronica e, in ogni caso, a verificare costantemente sul sistema la
presenza di comunicazioni.

Tutte le comunicazioni nell’ambito della procedura di gara, ad eccezione di quelle relative al soccorso istruttorio ai
sensi dell’art. 83 comma 9 e di quelle di cui all’art. 76 comma 5, e di cui all’art. 29 del Codice, avvengono e si danno per
eseguite mediante spedizione di messaggi di posta elettronica alla casella di posta elettronica non certificata indicata
dal  concorrente  ai  fini  della  procedura  telematica  di  acquisto.  Il  concorrente  si  impegna  a  comunicare  eventuali
cambiamenti di indirizzo di posta elettronica, esonerando da ogni responsabilità, in assenza di tale comunicazione,
l’Amministrazione e il Gestore per gli eventuali pregiudizi che ne dovessero derivare.

Eventuali comunicazioni aventi carattere generale, da parte dell’Amministrazione, inerenti alla documentazione di
gara o relative ai chiarimenti forniti, vengono pubblicate sul Sito e sulla piattaforma START nell’area riservata alla gara.

I concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri
Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui agli artt. 76, comma 5 del
Codice e  delle altre comunicazioni  per le  quali  l’Amministrazione ritenga di  utilizzare il  medesimo strumento. Tali
comunicazioni  si  intendono  validamente  ed  efficacemente  effettuate  qualora  rese  all’indirizzo  così  indicato  dal
concorrente, ovvero – per la stazione appaltante – all’indirizzo PEC comune.figlineincisa@postacert.toscana.it

In caso di raggruppamenti temporanei, G.E.I.E., aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non
ancora  costituiti  formalmente,  la  comunicazione  recapitata  al  mandatario  si  intende  validamente  resa  a  tutti  gli
operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio si
intende validamente resa a tutte le consorziate.

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori
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economici ausiliari.
In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i subappaltatori

eventualmente indicati.

Art. 30 – Definizione delle controversie

Gli atti della presente procedura di affidamento sono impugnabili unicamente mediante ricorso al T.A.R. per la
Toscana (Via Ricasoli, 40, Firenze, tel. 055/267301 Fax 055/293382, www.giustizia-amministrativa.it) entro il termine di
30 gg. decorrenti:

- per quanto attiene il bando di indizione gara, dalla relativa pubblicazione;
-  per  quanto attiene il  provvedimento che determina le  esclusioni  dalla  procedura di  affidamento e  le

ammissioni  ad  essa  all'esito  della  valutazione  dei  requisiti  soggettivi,  economico-finanziari  e  tecnico-
professionali dalla sua pubblicazione sul profilo del committente della stazione appaltante, ai sensi dell'art. 29,
comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016;

- per quanto attiene alle comunicazioni di cui all'articolo 76 del D.Lgs. n. 50/2016 dalla relativa ricezione;
- in ogni altro caso, dalla conoscenza dell’atto.

Le controversie derivanti dal contratto od a questo in qualsiasi modo connesse, previo esperimento dei tentativi di
transazione e di  accordo bonario ai  sensi  rispettivamente degli  articoli  209 e 205 del decreto legislativo 50/2016,
qualora non risolte, sono devolute alla competenza esclusiva del Foro di Firenze, rimanendo espressamente esclusa la
compromissione in arbitri.

Art. 31 – Disposizioni finali e rinvio

Il concorrente è obbligato ad osservare le condizioni riportate nel disciplinare e nel capitolato.
L’impresa aggiudicataria  si  impegna,  con riferimento alle  prestazioni  oggetto del  contratto,  ad  osservare  e  far

osservare  ai  propri  dipendenti e collaboratori  a qualsiasi  titolo,  compreso quelli  dell’eventuale subappaltatore,  gli
obblighi di condotta di cui al  “Regolamento recante il  codice di comportamento dei  dipendenti pubblici,  a  norma
dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”, approvato con D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62, nonché degli
obblighi derivanti dal “Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Figline e Incisa Valdarno”, approvato
con delibera della Giunta comunale n. 223 del 17.12.2020 consultabili nella sezione Amministrazione Trasparente del
sito istituzionale della Stazione Appaltante. Tali norme, secondo quanto disposto dall’art. 2 del citato D.P.R. n. 62/2013,
sono estese ai collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore del
Comune.

In relazione ai dati personali il cui conferimento è richiesto ai fini della procedura di affidamento, si informa che il
titolare del trattamento nonché responsabile è il Comune di Figline e Incisa Valdarno. Il trattamento è finalizzato allo
svolgimento della gara e dei procedimenti amministrativi e giurisdizionali conseguenti. I dati raccolti saranno trattati,
anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa.

Il consenso al trattamento dei dati personali dovrà essere reso mediante l’apposito modello messo a disposizione
sul portale START da questa Amministrazione Comunale.

Con  la  partecipazione  alla  procedura  l’operatore  autorizza  la  Stazione  appaltante  all’utilizzo  dei  dati  forniti
nell’ambito del presente procedimento, ne autorizza la comunicazione ai  funzionari e agli  incaricati della Stazione
appaltante, nonché agli eventuali controinteressati che ne facciano legittima e motivata richiesta.

L’accesso agli atti della procedura è consentito nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 53 del Codice.
Per quanto non espressamente previsto nel presente disciplinare si rimanda ai contenuti del Capitolato d’oneri. Si

applicano al procedimento le norme del Codice Civile nonché le disposizioni vigenti in materia di appalti pubblici,
contabilità pubblica e di lotta alla delinquenza mafiosa.

Si informa che Responsabile Unico del Procedimento (RUP) è il  dott. agr. Lorenzo Venturi  (tel. 055.9125432 – e-
mail l.venturi@comunefiv.it).

                         
Figline e Incisa Valdarno, 02 febbraio 2023

Il Responsabile Servizio Pianificazione  Urbanistica e Ambiente
(arch. Angela Rosati)
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